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Logical Framework Matrix:

Matrice di progettazione, largamente usata nei programmi
promossi dalla Commissione europea e da altri organismi
internazionali, molto utile per definire in maniera chiara i diversi
elementi di un intervento progettuale e per visualizzarli in modo
efficace.

Definisce per il progetto: gli obiettivi generali, lo scopo del
progetto o obiettivo specifico, i risultati attesi e le attività, ogni
elemento anche in termini di indicatori e di fonti di verifica.
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Validazione 

committente su 

focus idea rispetto 

ai fabbisogni

Accordo interno su 

processo di lavoro 

e fattibilità
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DIAGRAMMA DI GANTT:
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TASKS MATRIX:
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BUDGET principi chiave:

• Effettività e coerenza: correlazione chiara tra costi e risultati;

• Economicità: viene valutata la capacità di massimizzare il risultato di un costo e
non la logica del risparmio – non vanno allegati preventivi – i progetti europei
sono orientati ai risultati;

• Concretezza: non sono ammesse spese non previste, in fase di stesura del
progetto, all’interno del budget, quindi bisogna prestare molta attenzione alla
pianficazione;

• Tracciabilità: i costi devono rispondere alla reale spesa del beneficiario tracciata
con sistema contabile trasparente;

• Necessità: i costi devono risultare necessari per lo svolgimento delle attività
progettuali.
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LE VOCI DI COSTO: INTERVENTI AMMESSI E 
DISTRIBUZIONE DEL BUDGET

COSTI AMMISSIBILI

COSTI DIRETTI COSTI INDIRETTI

- COSTI PERSONALE

- VIAGGI

- SERVIZI ESTERNI

- BENI E ATTREZZATURE

- PICCOLI INTERVENTI 

STRUTTURALI*

- COSTI CORRENTI 

ORDINARI 

NECESSARI ALLO 

SVILUPPO 

DELL’ATTIVITA’ 

PROGETTUALE

COSTI REALE

FORFETTARIO

/LUMP SUM

% SU COSTI 

DIRETTI
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LE VOCI DI COSTO: INTERVENTI AMMESSI E 
DISTRIBUZIONE DEL BUDGET

COSTI DEL PERSONALE

• COSTI DEL PERSONALE DIPENDENTE A TEMPO PIENO

• COSTI DEL IL PERSONALE DIPENDENTE PART TIME

• COSTI PER PERSONALE DIPENDENTE ASSUNTO CON SPECIFICO

CONTRATTO DEDICATO AL PROGETTO

• IN ALCUNI CASI: PERSONALE ESTERNO EQUIPARATO ALLO

STAFF (ES. INTERREG EUROPE/HORIZON)
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LE VOCI DI COSTO: INTERVENTI AMMESSI E 
DISTRIBUZIONE DEL BUDGET

VIAGGI

• COSTI REALI DI VIAGGIO PER TRASFERTE NECESSARIE AL

PROGETTO

• UTILIZZO DEI MEZZI PUBBLICI/RIMBORSO CHILOMETRICO

DOCUMENTATO

• COSTI DI VITTO E ALLOGGIO

• TENERE TRACCIA DELL’ATTIVITA’ SVOLTA: FOGLI FIRME,

FOTO, VERBALI DELLE RIUNIONI

SOLO PER IL 

PERSONALE 

INTERNO/STAFF



Parte 1 – Elaborazione del 

budget di progetto

Parte 2 – Esempi pratici di  piani 

finanziari e modalità di calcolo.

Parte  3 – Analisi dei costi e 

verifica della loro coerenza con le 

attività progettuali

LE VOCI DI COSTO: INTERVENTI AMMESSI E 
DISTRIBUZIONE DEL BUDGET

SERVIZI ESTERNI

E L’IVA? ……….

L’IVA E’ UN COSTO 

AMMISSIBILE SOLO 

QUALORA NON SIA 

DEDUCIBILE PER IL 

BENEFICIARIO
ESEMPI:

✓ formazione;

✓ traduzioni;

✓ sistemi informatici e creazione, modifiche e aggiornamenti di siti web;

✓ attività di promozione, comunicazione, pubblicità o informazione collegate a un'operazione o a un
Programma di cooperazione in quanto tali;

✓ servizi correlati all'organizzazione e attuazione di eventi o riunioni (compresi canoni di locazione, servizi
di catering o di interpretazione);

✓ partecipazione a eventi (ad esempio, quote di iscrizione);

✓ servizi di consulenza legale e servizi notarili, consulenza tecnica e finanziaria, altri servizi di tecnico
specialistica;

………..

FUNZIONALI ALLA 

REALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO

ELENCATI NELL’AVVISO

SUPPORTATI DA 

CONTRATTO SCRITTO
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LE VOCI DI COSTO: INTERVENTI AMMESSI E 
DISTRIBUZIONE DEL BUDGET

BENI E ATTREZZATURE

ESEMPI:

✓ attrezzature per ufficio;

✓ hardware e software;

✓mobilio e accessori;

✓ apparecchiature di laboratorio;

✓ strumenti e macchinari;

✓ attrezzi o dispositivi;

✓ veicoli;

✓ altre attrezzature specifiche necessarie per le operazioni

…………

ATTENZIONE!

IN ALCUNI PROGRAMMI, SE IL BENE NON 

E’ ESCLUSIVAMENTE FUNZIONALE AL 

PROGETTO VIENE RICONOSCIUTO IL 

COSTI AMMORTAMENTO PER LA SOLA 

DURATA DEL PERIODO PROGETTUALE!
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LE VOCI DI COSTO: INTERVENTI AMMESSI E 
DISTRIBUZIONE DEL BUDGET

PICCOLI INTERVENTI 

STRUTTURALI

SONO PREVISTI NEI PROGRAMMI DI COOPERAZIONE 

TERRITORIALE

FONDI STRUTTURALI FESR

RICADUTA IN AREA PROGRAMMA

FUNZIONALITA’ RISPETTO AL PROGETTO DI COOPERAZIONE
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LE VOCI DI COSTO: INTERVENTI AMMESSI E 
DISTRIBUZIONE DEL BUDGET

COSTI INDIRETTI

• COSTI CORRENTI DELL’ENTE RIMBORSABILI IN QUOTA PARTE

• COSTI ENERGIA, RISCALDAMENTO, BOLLETTE TELEFONICHE,

ETC..

• NON CONTEGGIATI MA RIMBORSATI A FORFAIT

• INSERIRLI SEMPRE (CUSCINETTO GARANTISCE FLESSIBILITA’)



Calcolo e distribuzione del budget

Parte 1 – Elaborazione del budget 

di progetto

Parte 2 – Esempi pratici di  

piani finanziari e modalità 

di calcolo.

Parte  3 – Analisi dei costi e 

verifica della loro coerenza con le 

attività progettuali

2. ESEMPI PRATICI E MODALITA’ DI 
CALCOLO



CALCOLO SU BASE ANNUA DEL PERSONALE INTERNO IMPIEGATO:
calcolo del costo del personale a 1720 ore annue per tutte le
categorie di personale a tempo pieno (o pro-rata, per il personale
part-time). Il costo orario si ottiene dividendo il costo annuo solare
loro della persona da rendicontare, escluso IRAP, per 1720 (ore
lavorative annue).

Per rendicontare il costo del personale occorre moltiplicare il costo
orario per le ore dedicate nell’anno al progetto così come risultanti
dal time-sheet.

ESEMPIO
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CALCOLO DEL COSTO DEL PERSONALE



TIMESHEET

ESEMPIO

Il time-sheet non è richiesto solo nel caso in cui una persona lavori in via
esclusiva per un progetto, ma in questo caso occorre fornire una
dichiarazione, con riferimento ad ad ogni reporting period, che confermi
l'impegno esclusivo sul progetto.
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CALCOLO DEL COSTO DEL PERSONALE



CALCOLO SU BASE FORFETTARIA:

Se approvato dall’Autorità di Gestione un tasso forfettario fino al 40 % dei costi diretti

ammissibili per il personale può essere utilizzato per coprire i rimanenti costi ammissibili di

un’operazione. Questo tasso forfettario non si applica ai costi del personale già calcolati sulla

base di tasso forfettario.
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FLESSIBILITA’ E SEMPLIFICAZIONE

Può essere applicato un tasso forfettario fino al

20% dei costi diretti ammissibili per spese di

personale. L’entità viene stabilita per il singolo

beneficiario e progetto nell’ambito della decisione

di finanziamento.

Verso una maggiore flessibilità e semplificazione
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CALCOLO DEL COSTO DEL PERSONALE



CALCOLO SU BASE FORFETTARIA:
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CALCOLO DEL COSTO DEL PERSONALE



ELEMENTI DA VERIFICARE AI FINI DELL’AMMISSIBILITA’ DELLA SPESA:

▪ Periodo di ammissibilità

▪ Area di ammissibilità

▪ Coerenza rispetto agli obiettivi del progetto

▪ Supportata da contratto scritto

▪ Proporzionalità in base ai costi di mercato (da giustificare)

▪ Riconducibile alle attività previste

▪ Anche il beneficiario privato deve rispettare le regole in materia di contratti pubblici

▪ Il beneficiario deve fornire documentazione completa relativa all’affidamento
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SERVIZI ESTERNI/BENI E ATTREZZATURE
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CO FINANZIAMENTO DEI PROGETTI 
EUROPEI

Il termine «tasso di cofinanziamento» si riferisce al contributo apportato 
dagli aiuti comunitari a un dato programma. È espresso in punti 
percentuali rispetto al costo complessivo del programma. Il livello di 
cofinanziamento è solitamente caratterizzato da una soglia massima, 
che rappresenta una percentuale del valore totale del programma, o 
parte di esso. La Commissione stabilisce i tassi di cofinanziamento per 
ciascun programma operativo.

NOVITA’ PROGRAMMAZIONE 2021-

2027: APPLICABILITA’ DEL FONDO DI 

ROTAZIONE CIPE ANCHE AI SOGGETTI 

PRIVATI!

FONDO DI ROTAZIONE 

NAZIONALE: A COPERTURA 

DELLA QUOTA DI 

COFINANZIAMENTO

legge di bilancio per il 2021 (art. 

1, commi 51-57, L. n, 178/2020) 



CALCOLO SU BASE FORFETTARIA:

LA NUOVA PROGRAMMAZIONE PREVEDE MAGGIORE FLESSIBILITA’ CON GESTIONE BUDGET

SULLA BASE DEI RISULTATI RAGGIUNTI E NON DELLA SPESA SOSTENUTA.
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FLESSIBILITA’ E SEMPLIFICAZIONE

Realizzazione di progetti CLLD fino a 200.000 € 

(piccoli progetti, art. 25 reg. UE 2021/1059) 

Verso una maggiore flessibilità e semplificazione



Il principio del doppio finanziamento, previsto
espressamente dalla normativa europea, prescrive
che il medesimo costo di un intervento non possa
essere rimborsato due volte a valere su fonti di
finanziamento pubbliche anche di diversa natura.
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IL PRINCIPIO DEL DIVIETO DI DOPPIO 
FINANZIAMENTO

Obbligo dell’annullo o della tracciabilità della documentazione

contabile: CODICE UNICO PROGETTO (CUP)
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SISTEMI DI CONTROLLO E VALIDAZIONE:

Gestione 
finanziaria

Rendicontazione 
periodica

Controllo/Audit

Rimborso

Pianificazione



ll controllo di I Livello è l’insieme di apposite verifiche (verifiche
amministrative e verifiche sul posto) svolte in concomitanza con
la gestione e l’attuazione dei progetti al fine di accertare il
rispetto del principio fondamentale della sana gestione
finanziaria e la corretta esecuzione delle operazioni. Questo
controllo viene eseguito su base periodica e può essere svolto
con due modalità:
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SISTEMI DI CONTROLLO E VALIDAZIONE:

AUDIT ESTERNO 

REVISORE 

INDIPENDENTE 

SELEZIONATO PER IL 

PROGETTO

AUDIT CENTRALIZZATO 

AUTORITA’ DI CONTROLLO 

PREDEFINITA A LIVELLO DI 

PROGRAMMA



ll controllo di II Livello è volta a verificare l’efficacia dei
sistemi di gestione e controllo, nonché a verificare, con
criteri selettivi e sulla base di un’analisi puntuale, le
dichiarazioni di spesa presentate. L’attività di controllo si
svolge a campione.
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SISTEMI DI CONTROLLO E VALIDAZIONE:

AUDIT CENTRALIZZATO 

AUTORITA’ DI CONTROLLO PREDEFINITA A LIVELLO 

DI PROGRAMMA

PUO’ AVVENIRE ANCHE DOPO LA CONCLUSIONE 

DEL PROGETTO



SIMULAZIONE DI BUDGET A COSTI REALI
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3. ANALISI DEI COSTI E VERIFICA COERENZA 
CON LE ATTIVITA’ PROGETTUALI
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VARIAZIONI FINANZIARIE
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3. ANALISI DEI COSTI E VERIFICA COERENZA 
CON LE ATTIVITA’ PROGETTUALI

CONCLUSIONI E CONSIGLI UTILI:

- Focus sugli output

- Attenzione al cronoprogramma

- Bilanciamento della spesa per task

- Bilanciamento della spesa per partner

- Distribuzione finanziaria nel tempo (attenzione ai target periodici)

- Corretta archiviazione dei documenti di spesa (Pista di controllo)



GRAZIE!
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